
Nell’ultimo anno in Europa sono state rimosse 542 barriere fluviali

Nel 2024 in Europa sono state rimosse 542 barriere fluviali tra dighe, chiuse e sbarramenti
ormai inutilizzati: il dato più alto mai registrato. Si tratta di un incremento dell’11%
rispetto al precedente record del 2023 e di un salto netto rispetto al 2020, quando gli
interventi erano stati meno di un quinto. Le rimozioni hanno coinvolto 23 Paesi e hanno
permesso di liberare oltre 2.900 chilometri di corsi d’acqua, ripristinando la continuità
ecologica interrotta da anni. Un cambiamento che migliora la qualità dell’acqua, favorisce
il ritorno della fauna autoctona e aiuta a diminuire i danni provocati dalle alluvioni.

 La Finlandia è in testa alla classifica europea con almeno 138 barriere eliminate, seguita
da Francia, Spagna e Svezia. Per la prima volta, anche Bosnia-Erzegovina, Croazia,
Repubblica Ceca e Turchia hanno avviato interventi di rimozione.

La maggior parte delle strutture abbattute sono dighe basse, opere poco visibili, spesso
escluse dai monitoraggi, ma responsabili di una frammentazione diffusa. Le barriere sotto i
due metri di altezza rappresentano infatti il 68% del totale. La loro rimozione, meno costosa
rispetto a quella delle grandi dighe, ha però un impatto ambientale rilevante.

In Italia, un intervento lungo il fiume Giovenco ha portato alla rimozione di cinque barriere
nel tratto dell’undicesimo chilometro. Il fiume ha ripreso a scorrere dopo decenni di
interruzioni, permettendo il ritorno di pesci migratori, la ricostituzione di habitat per
insetti e uccelli, e la riapparizione di specie come la lontra. L’intervento ha anche ridotto
l’erosione e migliorato la capacità del suolo di reggere le piene.

Fiumi liberi non servono solo agli ecosistemi: riducono i rischi idrici, migliorano la qualità
ambientale e aumentano la tenuta dei territori. Eppure l’Europa resta il continente con il
maggior numero di barriere artificiali: oltre 1,2 milioni. Questa frammentazione è una
delle cause principali del crollo, stimato intorno al 75%, delle popolazioni di pesci migratori
in acqua dolce negli ultimi 50 anni.

Il 2024 ha segnato anche l’entrata in vigore del Regolamento UE sul Ripristino della Natura,
che punta a restituire almeno 25.000 chilometri di fiumi europei a uno stato di flusso libero
entro il 2030. La rimozione delle barriere sarà lo strumento principale per raggiungere
questo obiettivo, parte di un impegno più ampio: riqualificare 300.000 chilometri di
corsi d’acqua entro la fine del decennio.

https://damremoval.eu/wp-content/uploads/2025/05/Mouchlianitis-F.A.-2025.-Dam-Removal-Progress-2024.pdf
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